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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 27.03.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: I RESTAURI AL PALAZZO PATRIARCALE

In merito al recente rigetto del ricorso, dichiarato dal Tar inammissibile, con cui una vicina di casa denunciava come impattanti i lavori eseguiti sul Palazzo Patriarcale, sul tetto del quale sono stati posizionati otto grossi motocondensatori ed una nuova grande altana, vorrei ricordare un particolare procedurale non da poco, che ancora mi indigna, come cittadino e come consigliere. Infatti sui lavori in oggetto il Consiglio della Municipalità di Venezia non è stato messo in condizione di dire la sua.

La richiesta di operare un complesso intervento di “ristrutturazione e riqualificazione” del palazzo patriarcale, al numero civico 321 di San Marco, veniva infatti sottoposta al pare obbligatorio da parte della Municipalità di Venezia Insulare nella tarda primavera del 2005, con termine d’urgenza ma senza documentazione sufficiente per poter valutare nel dettaglio le notevoli opere di edilizia progettate in deroga alle norme urbanistiche vigenti, per di più in una zona delicatissima e vincolatissima come quella marciana.

I consiglieri riuniti nella commissione competente (convocata con urgenza) ravvisavano dalle poche carte avute a disposizione alcuni dubbi circa opere che non sembravano proprio né indispensabili né mosse da motivazioni tali da giustificare la deroga alle norme urbanistiche. Nel consiglio di Municipalità del 22 luglio 2005 i consiglieri votavano pertanto, su mia mozione, all’unanimità la sospensione ed il rinvio dei termini, specificando la volontà di esprimere il proprio parere, disponendo però di tutti i supporti documentali indispensabili per un giudizio corretto, ed invitando espressamente gli uffici a non concedere l’assenso fino a quando la Municipalità non si fosse espressa. In quella occasione furono molte le voci (fra cui anche quella del componente dell’esecutivo delegato all’Urbanistica, il vicepresidente Fabrizio Reberschegg) che si levarono con forza a difesa di questo ragionamento, che richiedeva al Comune di non concedere via-libera fino a quando non fosse giunto anche il parere della Municipalità.

Ebbene il risultato è stato che a settembre del 2005 i lavori al Palazzo Patriarcale sono partiti, senza che la Municipalità abbia espresso il suo parere e soprattutto senza che abbia mai potuto visionare la documentazione richiesta.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare

